
U
na vita in salita, ma
dall’alto si vede il pano-
rama migliore. Oltre
ogni limite, al di là delle
barriere, Ivan Cottini
guarda avanti, sempre.

Ha tanto da insegnare, con l’esem-
pio, e ti entranel cuore.E’ cadu-
to e si è rialzato più volte.
Mamma Gabriella è
operaia tessile, papà
Alessandro è pa-
sticcere dall’età
di14anni.Haun
fratello, Chri-
stian, 29enne
operaio e una
sorella, Debo-
rah, barista, di
27anni.Ha fre-
quentato l’asilo
nido, la scuola
materna,primae
secondaelementa-
re a Urbino, terza e
medie a Fermignano.
Le superiori di Ivan sono
state a Urbania, nell’istituto
Geometra. «Avevo le punte dei ca-
pelli ossigenate e ho fatto il primo
tatuaggiodinascosto confirma fal-
saa16anni,oraneho92…», inizia il
racconto con la sua innata ironia e
al tempo stesso profondità d’ani-
mo.

Igenitori
«Il rapporto con i miei genitori è
sempre stato conflittuale, ero il ri-
belle che voleva seguire vie poco
importantiper lavita,puntavoa fa-
re l’indossatoreeilmodello.Anche
ora, dopo 34 anni, se parlano dei
tre figli, dimediconocheson lape-
cora nera (ride –ndr). Loro non
hanno mai visto di buon occhio la
stradachehovolutointraprendere
dopolesuperiori.Unpercorso,che
a loro parere, non avrebbe portato
danessunaparte e soprattuttonon
eraserio faresfilateobook fotogra-
fici per brand di intimo. Con mia
madre io sono sempre stato come
caneegatto, lamalattiaciharifatto
ritrovare e riiniziareunnuovoper-
corsoassieme, cosa cheprimanon
avevamomai fatto. Ora io dipendo
da lei... E credopure lei dipenda da
me... ». E, a vederli insieme, nonc’è
ombradi dubbio che sia così. «Nel-
lapiccola realtà tra imontidiUrba-
nia lamiavogliapostdiplomadi in-
traprenderecerticamminialposto
di andare all’Università o a lavora-
re mi ha costantemente portato
scontri interni. Ci avevo pure pro-
vato: infatti, ricevuto il diploma da
geometra, tentai la stradauniversi-
tariadastudente saltuario inScien-
zeMatematiche Fisiche e Naturali
a Urbino… La verità è che mi con-
centravo su altro, su ciò che i miei
reputavano solo cose futili. Però a

mepiacevanoequalchesoldinove-
niva fuori, senza dipendere total-
mentedaloro».

L’orto
Ivan si rimbocca le maniche ed
esce dal primo periodo buio: «Ne-
gli annidell’infanzianonavevo tan-
tissimi amici anche perchè ero
molto cicciottello e insicuro, quin-
dievitavoigruppie icompagniper
non essere preso in giro. Poi, man
mano che crescevo ed entravo in
certi ambienti, gli amici aumenta-
vano ma sapevo che erano di co-
modo e facciata solo per un deter-
minato periodo. Di veri amici ne
contouno, almassimodue.Dapic-
colo mi chiamavano bombolino
bombolone (ero in carne e il colle-
gamento era anche con il lavoro di
miopadre).Questomihaportatoa
chiudermi tanto e a isolarmi fino
all’età di 13-14 anni. Coltivavo l’or-
to, era ilmio starbene conmestes-
so insieme all’accudire nei pome-
riggi i miei fratelli, visto che i miei
lavoravano. La domenica nottemi
divertivoanche alle 4 ad andare ad
aiutareamiopadre inpasticceria».

Lecopertine
Il tempo passa e il bambino sboc-
cia, diventando un adolescente da
copertina. «Il boom fu nell’età del-
lo sviluppo, quando persi ben 30
chili. In quel momento inizia a ve-
nir fuori lamiabellezza e di certo –

finalmente-unpo’piùdisicurezza
in me stesso. Di conseguenza, a
vent’anni sono andato alla ricerca
di agenzie di moda per provare a
sfondare, agevolato anche da una
mia ex fidanzata che era nel setto-
re. E da lì piano pianomi avvicinai
almondodellamoda.Miaffascina-
va,ancheseeradifficileper laenor-
me concorrenza, tanta “guerra”
con gli altri e i numerosi sacrifici.
Però alla fine facevo ciò che mi fa-
ceva star bene e mi piaceva. Non
posso lamentarmi e quella vita mi
portava tanteopportunitàcon ilge-
nere femminile e per questo sia il
calcio (lo sport che dall’età di 7 an-
ni fino ai 20 ho praticato, nel ruolo
di portiere) che l’Università venne-
ro messe da parte. Tutto andava
più che bene sia economicamente
che sentimentalmente ma tutto
cambiò una mattina di metà pri-
maveraall’etadi27anni».

Cambiatutto
Una storia conosciuta, la scoperta
di una malattia che in principio lo
portòallosconfortopiùtotaleepoi
lorese indistruttibile.Glidiedeuna
nuova ragionedi vita, divennepor-
tatoredi unmessaggiodi coraggio,
forza e speranza:mai rinunciare ai
sognicheabbiamo.E’ giustorende-
re grazie e assaporare ogni singolo
giornoanostradisposizione.

CamillaCataldo
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È IL VOLTO
DELLA LOTTA
ALLA SCLEROSI

«CON MIA MADRE

COME CANE E GATTO

MA ADESSO ABBIAMO

UN LEGAME FORTISSIMO»

Il modello. Infanzia solitaria, adolescenza boom e la svolta con la malattia

«Ero un vero Bombolino
ma sognavo la passerella»

7 IvanCottiniè
natoaUrbino il
24giugno1984.
Modelloe
testimonialdi
realtàe
associazioniche
combattonola
sclerosimultipla
echehannofini
benefici.Amale
sfideene inventa
continuamente
dinuove.
Conosciutissimo
anchesulgrande
schermo,ha
partecipato
comeospitea
moltissimi
programmitvdi
RaieMediaset.
SuTele2000
conduce“Ivanon
theroad”.E’
fidanzatocon
Valentinaedè
papàdiViola,3
anni.

IvanCottini insiemeal
fratelloChristianealla
sorellaDeborah.
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